
 
LA SINTESI di Cesare Lanza. I giornali di martedì 24 marzo 2015 
Il segno ^^ indica gli argomenti e gli interventi più interessanti. 

                
**********************************************************************   
 

AUGURI    Oggi compiono gli anni: Antonio Belloni, Vinicio Boschetti, 
Francesco Brizzolara, Maria Luisa Busi, Mario Cervi, Antonio Ceola, Fabrizio 
Corona, Luigi Dario, Enzo Decaro, Guglielmo Epifani, Federico Fazzuoli, Lara 
Flynn Boyle, Dario Fo, Giorgio Gori, Gianluca Guidi, Curtis Hanson, Kelly 
LeBrock, Giulia Lazzarini, Giorgio Lodi, Patricia Millardet, Annabella Sciorra, 
Lietta Tornabuoni, Marìa Valverde. 
Domani: Tina Anselmi, Luigi Arisio, Luca Battisti, Publio Fiori, Aretha Franklin, 
Elton John, Mina,  Adriano Pappalardo, Sarah Jessica Parker, Gianluca Pegolo, 
Alessandro Piperno, Mavi Randaccio. 

 
 
 

PRIMA PAGINA       ^^  Tregua Merkel – Tsipras. Schulz: patto in 7 giorni se 
Atene abbassa i toni. Draghi: nessun pericolo a breve, la Grecia non ci ricatta.  
 

 ^^ “Non c’è deriva autoritaria”. Affondo di Renzi. Infrastrutture, no del Colle 
alla divisione del ministero. Il Capo del governo. “Ho il dovere di decidere”. 
Elogio della legge elettorale: in Europa la copieranno.  

 Monza, subito libero il pirata del suv. Alfano: l’omicidio stradale sarà reato.  
 Poletti: troppi tre mesi di vacanza da scuola. Protestano gli studenti. Ma i 

presidi: “Giusto”.  
 Pirelli, titolo sopra l’Opa. Tronchetti ai dipendenti: i posti non si toccano.  
 Addio ai morti di Tunisi: “Strage di innocenti”. Funerali a Torino e Novara. In 

Chiesa anche i feriti. La Lega offende le vittime: “Ci davano dei razzisti”. 
 Le scelte di Conte. Mancini chiude agli oriundi: Italia agli italiani.  
 Il Pg della Cassazione. “Calciopoli, il reato c’è ma è in prescrizione”.   

 
 
                                                    ************* 
 

 Il Giornale. Renzi taglia le vacanze. Il ministro Poletti: “Troppi tre mesi a 
casa d’estate”. Ed è subito polemica. Altro che semplificazione, il governo 
ha varato 997 norme fiscali.   

 Libero. Anche il Pd tiene famiglia. La figlia del presidente della Commissione 
di controllo sulla previdenza assunta da Poste Vita, società sulla quale vigila 
il papà. Ma lui non si chiama Lupi ed è del partito del premier. Per cui 
nessuno fiata. E per la sinistra la legge Severino non vale: consigliere 
reintegrato e ricorso alla Consulta.                                                       

 
******************************************************************************************* 
 
 
 
 
 



 
���� DA LEGGERE. EDITORIALI, OPINIONI, INTERVISTE 
 
 
SCUOLA. Il Corriere,  1. Beppe Severgnini: Estate senza scuola? Purché si 
lavori un po’.   
   §§§ Il Giornale,  1. Luigi Mascheroni: Si lavora poco e al mare si scorda tutto. 
Favorevole. **Alessandro Gnocchi: Ma è il riposo che stimola la creatività. 
Contrario.  
   §§§ Libero, 1. Caterina Maniaci: I soli tagli del governo: le ferie agli studenti.  
 
FRANCIA. Il Corriere,  1. Pierluigi Battista: Sarkozy direbbe no a Salvini. 
Centrodestra ed Europa.   
   §§§ Il Giornale,  1. Salvatore Tramontano: Il pizzino francese a monsieur 
Salvini (e non soltanto).  
   §§§ Libero, 1. Mauro Zanon: Che sconfitta bizzarra: Marine al 25%. E il 
lepenismo ha vinto. I giudizi sul voto francese.  
 
CASO PIRELLI. La Repubblica,  1. Giampaolo Visetti: Il padrone rosso, così la 
Cina sta comprando il Mondo. 
   §§§ Il Corriere,  1. Federico De Rosa: Tronchetti: basta nazionalismo di 
maniera. Siamo ancora un Paese ostile all’industria. **Guido Santevecchi: 
Quanta Italia è già cinese. Non solo Pirelli.    
   §§§ Il Giornale,  1. Francesco Forte: Le aziende restano con meno tasse e 
regole certe. Giungla burocratica.  
 
GOVERNO. Il Corriere,  1. Sabino Cassese: Ma l’Italicum non è un modello da 
esportazione. Ambizioni e realtà.  
 
LA CRISI GRECA. Il Corriere,  1. Danilo Taino: Confronto (senza liti) tra Merkel 
e Tsipras.  
   §§§ La Stampa, 1. Vladimiro Zagrebelsky: Gli spazi reali per ottenere i 
risarcimenti.  
 
IL CASO MILANO. La Repubblica,  1. Roberto Rho: Milano sede vacante.  
 
LA REPUBBLICA DEI RACCOMANDATI. Libero, 1. ^^Maurizio Belpietro: 
Anche il Pd tiene famiglia.   
 
APPALTI. Il Giornale,  1. Massimo Malpica: Appalti, ora scoppia il caso Marino. 
La metro C nel mirino delle toghe.  
 
ECONOMIA. Il Sole 24Ore,  1. Alberto Quadrio Curzio: Se la Bce “dimentica” il 
piano Juncker.  
 
MILANO. Libero, 1. Fausto Carioti e Lorenzo Mottola: Il centrodestra è diviso. 
Renzi ha un piano per papparsi Milano.  
 
UCRAINA. Il Giornale,  1. ^^Alessandro Sallusti: “In Ucraina un golpe 
targato Obama”. L’ex premier in esilio Azarov.  
 



CALCIO. La Repubblica,  1. Stefano Bartezzaghi: Oriundo, la parola che 
continua a dividere il calcio azzurro.   
   §§§ Il Giornale,  1. ^^Vittorio Feltri: Oriundi in Nazionale, ipocriti nella 
Nazione. Vogliono i calciatori azzurri ma poi li boicottano.  
   §§§ Libero, 1. Gianluigi Paragone: Mancini ha ragione: no agli oriundi. Sono 
doping per nascondere la crisi. Le polemiche sulla Nazionale.  
 
L’INTERVISTA AD ALFONSO SIGNORINI. Libero, 1. Selvaggia Lucarelli: 
“Chiedo scusa alla Madia col gelato, non alla Veronica Lario cicciona”.  
 
LE STRANE LEGGI DI YEW. Libero, 1. Filippo Facci: L’uomo che inventò 
Singapore.  
 
LA SERIE TV. Il Corriere,  1. Goffredo Buccini: Quell’anno 1992 che ci illuse 
sulla sconfitta della corruzione.  
 
LA POETESSA. Il Corriere,  1. Joumana Haddad: Io, minacciata perché araba e 
atea.  
 
BUONGIORNO. La Stampa, 1. Massimo Gramellini: Una riforma sul mare.  
 
 
ATTUALITA'. GLI ARGOMENTI PRINCIPALI   
 
LA CRISI GRECA.  La Repubblica,  2. Merkel, tregua con Tsipras. “Dialogo ma 
senza promesse”. Draghi: niente rischi a breve. La Cancelliera ammette 
l’insuccesso della troika in questi anni. Il premier: “Rispetteremo i trattati”. 
Chiusura sui danni di guerra. **, 3. “Non è duello Germania – Grecia e la rottura 
sarebbe catastrofica. Accordo entro la settimana se Varoufakis abbassa i toni”. 
Martin Schulz: “In Grecia la popolazione sta pagando un tributo immane alla 
povertà e alla disoccupazione”. “L’accordo sarà politico ma dovrà essere 
perfezionato a Bruxelles. La Grecia ha enormi potenzialità, pensiamo all’energia 
alternativa”.  
 
IL VOTO IN FRANCIA. La Repubblica,  4. Francia verso i ballottaggi. Valls 
contro Sarkozy. “Fermiamo l’onda Le Pen”. Domenica il Front National presenta 
in quasi tutte le sfide. Ma l’Ump lascia libertà di voto. Record di scontri a tre.   
 
PIRELLI. La Repubblica,  8. Titolo sopra l’Opa, Tronchetti ai dipendenti. “Posti 
non a rischio”. Azioni a 15,5 euro contro i 15 dell’offerta ChemChina. Il ceo 
conferma: la guida del gruppo resta nel Paese. Per gli operatori la società è 
sottovalutata. Fiammata speculativa anche su Saras (Moratti). Tronchetti: 
“Pirelli ha un azionista di maggioranza cinese ma testa e cuore rimangono in 
Italia. Jianxin Ren: “Siamo molto lieti dell’opportunità di diventare partner di 
Marco Tronchetti e del suo team. Costruiamo insieme un gruppo mondiale e un 
leader del mercato nell’industria dello pneumatico”. **Un acquisto con il debito 
scaricato sull’azienda italiana. I soci di Camfin e il gruppo cinese hanno scelto 
la strada meno costosa. In alternativa Pirelli poteva crescere attraverso 
acquisizioni e aumenti. I russi di Rosneft guadagnano 300 milioni, spinti dalla 
crisi del rublo e del tracollo del greggio. Gori: “Si poteva continuare a investire 
seguendo la domanda che arriva dall’Asia”.  



 

QUADRO POLITICO 
 
IL CASO MILANO. La Repubblica,  10. Il Pd milanese alla ricerca di un altro 
Pisapia. “Serve un candidato forte”, spunta il commissario Sala. Nel 
centrosinistra dubbio primarie: “Niente dogmi”. Lega, Salvini si fa avanti: “Si voti 
subito, mi candido”. Il responsabile dell’Expo potrebbe essere una figura 
aggregante per l’attuale maggioranza. La mossa del leader del carroccio trova 
gli alleati freddi. Forza Italia: “Meno lepenismo”.  
 
IL GOVERNO. Il Corriere,  5. Renzi: mezza Europa ci copierà l’Italicum. Alla 
Luiss l’affondo su quei “professori che per pigrizia parlano di deriva autoritaria”. 
Faccia a faccia con il Capo dello Stato per il dopo Lupi: 15 giorni di interim alle 
Infrastrutture. “C’è chi ha fuso le parole democrazia e dittatura per definirci. 
Nulla di più falso e avvilente”. **Ma il Quirinale dice no alla divisione del 
ministero: è contro la legge Bassanini. Palazzo Chigi aveva ipotizzato di 
scorporare l’Unità di missione e passarla al governo.  
 
GIUSTIZIA. Il Corriere,  6. Le pressioni di Ncd sulle intercettazioni. “Subito la 
riforma”. Il Pd non vuole blitz. La sfida sarà sulla legge delega, in Aula a fine 
maggio. Oggi alla Camera il voto sulla prescrizione.  
 
CENTRODESTRA. Il Corriere,  11. Alleanze, i paletti di Berlusconi a Salvini. Le 
richieste: insieme in Veneto, niente liste di disturbo in Campania, candidati di FI 
in Liguria e Toscana. Entro venerdì il nuovo incontro tra i due leader, ma pesa 
l’incognit7a sul ruolo dei centristi.  
 
SCUOLA. Il Giornale,  12. “Troppe vacanze a scuola”. Il governo pronto a 
tagliare. Il ministro Poletti lancia la proposta: “Meno ferie per cominciare un 
percorso formativo”. No di Cgil, Uil e studenti, genitori favorevoli.  
 

 
DOPO IL VOTO IN ANDALUSIA. La Stampa,  7. Non solo Podemos. Ora anche 
i “cittadini” spaventano Madrid. I neonati liberali di Ciudadanos rubano consensi 
ai popolari di Rajoy. Matias Alonso segretario di Ciudadanos: “Ci collochiamo 
tra la social democrazia e il liberalismo sociale”. Albert Rivera, presidente di 
Ciudadanos: “In Andalusia staremo all’opposizione finché i socialisti non 
cacceranno i corrotti dal partito”.  
 
LIBIA. La Stampa,  14. L’Onu insiste: intesa vicina fra le parti in Libia. L’inviato 
Leon: possibile chiudere in una settimana. Ma viene contestato a Tobruk: no 
agli islamisti. Ancora scontri vicino a Tripoli, abbattuto un caccia della coalizione 
islamica.  
 
 
 
 
 
 
 
 



 

ECONOMIA E FINANZA 

 
GRANDI OPERE. Il Sole 24Ore,  6. Legge obiettivo, aumento costi del 40%. 
Sotto i riflettori la disciplina sul general contractor che fa progettazione e 
direzione lavori. Il 9° rapporto della Camera ha fatto una valutazione su 97 
opere approvate dal Cipe. Per l’intero piano l’aumento sale al 60%. Il governo 
valuta un intervento per modificare strutture e procedure speciali della legge.  
 
ESPORTAZIONI. Il Sole 24Ore,  9. Distretti record grazie agli Usa. Ventesimo 
trimestre consecutivo in aumento, positive 88 aree manifatturiere. Nuovo 
massimo storico di vendite all’estero nel 2014 con tassi di crescita superiori 
rispetto alla Germania.  
 
TLC. Il Sole 24Ore, Finanza & Mercati, 23. Telecom, voto “sterilizzato” per 
conquistare Metroweb. Giovedì a Venezia il consiglio decisivo sul dossier della 
rete. In arrivo la decisione se presentare una nuova offerta per la maggioranza.  
 
UNICREDIT. Il Sole 24Ore, Finanza & Mercati, 25. Il fondo Aabar pronto a 
ridurre la quota con un bond. Conversione non obbligatoria, ma il pacchetto 
potrebbe diluirsi. Dai soci arabi emissione convertibile fino a 2 miliardi, a valere 
sul 3% della banca.  
 
BORSE. Il Sole 24Ore, Finanza & Mercati, 27. Nuove prese di profitto. Tensioni 
sui bond greci. Il Tesoro lancia il nuovo BTp Italia. L’euro si rafforza a quota 
1,09 dollari. Piazza Affari in flessione dello 0,52%. Francoforte ritraccia dai 
massimi (-1,3%).  
 
 
SPETTACOLI, SPORT�������� 
 
A “1992” SEGUIRANNO “1993” E “ 1994”. Il Giornale,  31. La serie su Mani 
Pulite ora diventa una trilogia. Oggi parte la fiction Sky sull’anno di 
Tangentopoli. Annunciato il doppio seguito: arriverà alle elezioni vinte da Forza 
Italia. Il rischio? Confonderà realtà e fantasia. “Ci siamo presi libertà legittime in 
un film”.  
 
RAFFAELLA CARRA’. La Repubblica,  48. La versione di Raffa. “Ho fatto degli 
errori ma per me il talent vale”. La Carrà difende “Forte forte forte”, dopo i bassi 
ascolti su RaiUno. “Per non farmi del male non ho letto né i giornali né i 
commenti”. “Col senno di poi avremmo evitato qualche sbaglio ma non mi sento 
di elencarli. Dico grazie. Non credo esista un talent nuovo che non abbia 
bisogno di modifiche. In questo lavoro si vuole umiltà”.  
 
L’ISOLA DEI FAMOSI. La Repubblica,  49. Rocco e la “pruderie” così la vecchia 
Isola riconquista la scena. Malgrado l’eliminazione Siffredi e le battute a senso 
unico hanno rivitalizzato il reality passato dalla Rai a Canale 5. Lo show, anche 
se vetusto, parte da un patrimonio di consensi che non ha nessun altro in 
televisione.  
 



CONTE. La Stampa,  42. Da solo al comando. Conte: “Gli oriundi? Io chiamo i 
migliori. C’è sempre polemica sull’Italia e su di me”. Dopo 125 giorni è tornata la 
Nazionale.  
 
FORMULA 1. La Stampa,  45. Alonso: “Quel volante era pesante”. La versione 
di Fernando sull’incidente nei test. E la McLaren inserisce un altro sensore. Lo 
spagnolo correrà in Malesia. Giovedì l’ultimo esame: dovrà uscire dall’abitacolo 
in 7 secondi.  
 
BASKET. La Stampa,  45. Gallinari, mister 40 punti. Kakà mi ha portato fortuna. 
E non sono ancora al massimo”. Show dell’ala di Denver contro Orlando. 
Gallinari: “Sono contento che Milano abbia onorato D’Antoni ritirando la sua 
maglia numero 8. Nessuno ha fatto per l’Olimpia quello che ha fatto lui: sono 
orgoglioso di avere indossato quei colori e quel numero”.  
 
 

MASS MEDIA 
 
CHI. Italia Oggi, Media,  19. Signorini, dopo Chi il lambrusco. Il direttore 
racconta i 20 anni del settimanale e dice: non invecchierò su questa poltrona. 
Corsera e Repubblica sguazzano nel gossip e nessuno li critica.  
 
FILM ITALIANI. Italia Oggi, Media,  20. Film Italiani, è crisi al botteghino. 
Sempre più titoli non raggiungono il milione di incasso. Nella stagione autunno 
– inverno stranieri pigliatutto. In testa 50 sfumature di grigio con 19,5 mln.  
 
GOOGLE. Italia Oggi, Media,  21. Google, pubblicità tv come online. Spot 
personalizzati e pagati solo se effettivamente visti. La società ha lanciato il test 
in una città Usa. Ma anche in Italia arriverà Sky AdSmart.  
 
POLIGRAFICI. Italia Oggi, Media,  21. Poligrafici, ricavi a ‘9%. Utile a 2,3 
milioni. I conti 2014. Costi ridotti e cessione della sede della Nazione.  

 
 
$$$$ POLEMICHE, STRONCATURE, CURIOSITA', GOSSIP   
 
OROSCOPO... La Repubblica,  33. Se i segni zodiacali diventano tredici. L’86% 
della popolazione deve rivedere la propria identità astrologico. Colpa 
dell’andamento irregolare della Terra e della precessione degli equinozi. Il 
fenomeno cambia anche la stella Polare: tra 13 mila anni per indicare il Nord 
punteremo Vega. I nati tra il 30 novembre e il 28 dicembre si scoprono essere 
dell’Ofiuco.  
 
 
_ Buona giornata e buon lavoro da Cesare Lanza. 
 
 
        Il nostro indirizzo e-mail: lasintesi@studio254.it  
 
 


